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ALCLERO: . 349 ‘
werbum divexit yut ipfi adverrerent E vuoldire; la-
pidibus loguituryut adflantes erubefcant; dum tanquam E;:gf slix-.
infenfibiliores lapide traitantwr . E quando i fperi-
mentd si gran darezza di animo, che i fafsi {i tro-
varon di lui pimolli,in Geroboamo ? Quando
egli facea ufizio di Sacerdote . Jeroboam fante [uper
altare y & thus jaciente . Miei Dilettifsimi, quans
do un’ Uomo di Chiefa, quando un Famigliare
di Dio, quando un Domefticodi Crifto , quando
un Sacerdote, arriva a cumular peccati fopra pec-
cati , a peccare {enza finderefi di aver peccato, a
delinquer per ufo, per paffatempo , per bizzarria,
per impegno, per capriccio , onvi promettetes
da lui pili, n¢ avvertimento agli avvifi yné ravve-
‘dimento &’ gaftighi, né pentimento a’ rimorfi,

Le pietre ftefledi lui fon pid tenere; an quelles
vifcere ych’ eglinon 3 ; an quell’udito, di cui egl
€privo, ,
E fenton tanto le pictre ; etanto ancor fi

commuovono e’ effe fefle ripigliano a {clama-
1e contra animi si duri , ¢ ad inveire contra cuori
siimperverfati. ll previde il Profeta Abacuc con-
tra loftinatezza di Nabucco , pofsiam dirlo an~
che noi contra la durezza di un'oftinato Ecclefia-
ﬁico: Quia lapis de paricte clamabity or (ignum, qaqd Hibié &
inter juniinras adificiornm eff 5 refpondebit . E che di= vau.
13 ? Che rifponderd? Grideranno le colonne, che
foftengonoil noftro temipio, ¢ rinfaccerannoa’ .
Sacerdoti le lagrime di compunzione ,che verfas
ronfi dalle pupille ditanti Laici contriti ,alle ins
yettive de’ Sagri Oratori, che nprendevano les

“loro colpe ; quando eglino tutto forfe' mertevano
inderifo ,tutco riducevano in farfata, Rifpondes

: an-




